
—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA4-5-2009 2a Serie speciale - n. 34

 

(8) La riscossione dei diritti corrispondenti alla prestazione
dei servizi di navigazione aerea e dei servizi di assistenza
a terra è già stata disciplinata, rispettivamente, dal rego­
lamento (CE) n. 1794/2006 della Commissione, del 6 di­
cembre 2006, che istituisce un sistema di tariffazione
comune per i servizi di navigazione aerea (1), e dalla
direttiva 96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 1996,
relativa all’accesso al mercato dei servizi di assistenza a
terra negli aeroporti della Comunità (2). I diritti riscossi
per finanziare l’assistenza fornita ai passeggeri con disa­
bilità e ai passeggeri a mobilità ridotta sono disciplinati
dal regolamento (CE) n. 1107/2006 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti
delle persone con disabilità e delle persone a mobilità
ridotta nel trasporto aereo (3).

(9) Nel 2004 il Consiglio dell’Organizzazione per l’aviazione
civile internazionale (Consiglio ICAO) ha adottato politi­
che per la fissazione dei diritti aeroportuali che inclu­
dono, tra l’altro, i principi di aderenza ai costi e di non
discriminazione, nonché un meccanismo indipendente
per la regolamentazione economica degli aeroporti.

(10) Secondo il Consiglio dell’ICAO, un diritto aeroportuale è
un prelievo appositamente concepito e applicato per re­
cuperare i costi derivanti dalla messa a disposizione di
infrastrutture e servizi per l’aviazione civile, mentre
un’imposta è un prelievo concepito per aumentare le
entrate nazionali o quelle delle amministrazioni locali
che generalmente non si applica all’aviazione civile nel
suo complesso oppure non è applicato tenendo conto
specificatamente dei costi.

(11) I diritti aeroportuali non dovrebbero essere discrimina­
tori. È opportuno istituire una procedura di periodica
consultazione tra i gestori aeroportuali e gli utenti del­
l’aeroporto offrendo la possibilità alle due parti di rivol­
gersi in ultima istanza ad un’autorità di vigilanza indi­
pendente ogni qualvolta una decisione sui diritti aeropor­
tuali o sulla modifica del sistema di tariffazione è conte­
stata dagli utenti dell’aeroporto.

(12) Per garantire l’imparzialità delle sue decisioni e la corretta
ed efficace applicazione della presente direttiva, in cia­
scuno Stato membro dovrebbe essere istituita un’autorità
di vigilanza indipendente. Detta autorità dovrebbe di­
sporre di tutte le risorse necessarie in termini di perso­
nale, competenze tecniche e mezzi finanziari per l’eserci­
zio delle proprie funzioni.

(13) È essenziale che gli utenti dell’aeroporto ricevano perio­
dicamente dal gestore aeroportuale le informazioni sulle
modalità e sulla base di calcolo dei diritti aeroportuali.
Questa trasparenza consentirebbe ai vettori aerei di essere
informati sulle spese sostenute dall’aeroporto e sulla red­
ditività degli investimenti da questo effettuati. Per con­
sentire ai gestori aeroportuali di valutare con precisione i
requisiti che dovranno soddisfare gli investimenti futuri, è
opportuno che gli utenti dell’aeroporto abbiano l’obbligo
di mettere a disposizione dei gestori aeroportuali, in

tempo utile, tutte le loro previsioni operative, i loro pro­
getti di sviluppo e i loro particolari suggerimenti e richie­
ste.

(14) I gestori aeroportuali dovrebbero informare i loro utenti
in merito ai grandi progetti infrastrutturali poiché questi
hanno un’incidenza significativa sul sistema o sull’am­
montare dei diritti aeroportuali. La comunicazione di
queste informazioni dovrebbe avere lo scopo di rendere
possibile il monitoraggio dei costi delle infrastrutture e di
assicurare installazioni adeguate e soddisfacenti sotto il
profilo del rapporto costi-benefici nell’aeroporto in que­
stione.

(15) I gestori aeroportuali dovrebbero poter applicare diritti
aeroportuali corrispondenti alle infrastrutture e/o al li­
vello dei servizi messi a disposizione, in quanto i vettori
aerei hanno un interesse legittimo a esigere da un gestore
aeroportuale servizi commisurati al rapporto prezzo/qua­
lità. È opportuno tuttavia che l’accesso ad un livello dif­
ferenziato di infrastrutture o servizi sia aperto a tutti i
vettori aerei che desiderino ricorrervi su base non discri­
minatoria. Quando la domanda supera l’offerta, l’accesso
dovrebbe essere determinato in base a criteri obiettivi e
non discriminatori la cui definizione incombe al gestore
aeroportuale. Le eventuali differenziazioni dei diritti aero­
portuali dovrebbero essere trasparenti, oggettive e basate
su criteri chiari.

(16) Gli utenti dell’aeroporto e i gestori aeroportuali dovreb­
bero poter concludere un accordo sul livello dei servizi
concernente la qualità dei servizi forniti in cambio dei
diritti aeroportuali. Negoziati sulla qualità del servizio
fornito a fronte dei diritti pagati potrebbero essere orga­
nizzati nel quadro della consultazione periodica.

(17) Nei vari Stati membri esistono sistemi diversi per il pre­
finanziamento degli investimenti degli aeroporti. Negli
Stati membri in cui esiste il prefinanziamento, gli Stati
membri o i gestori aeroportuali dovrebbero far riferi­
mento alle politiche dell’ICAO e/o istituire proprie misure
di salvaguardia.

(18) La presente direttiva dovrebbe lasciare impregiudicato il
trattato, in particolare i suoi articoli da 81 a 89.

(19) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire sta­
bilire principi comuni per la riscossione dei diritti aero­
portuali negli aeroporti della Comunità, non può essere
realizzato in maniera sufficiente dagli Stati membri, dato
che sistemi di diritti aeroportuali non possono essere
istituiti a livello nazionale in modo uniforme nell’insieme
della Comunità, e può dunque, a causa delle sue dimen­
sioni e dei suoi effetti, essere realizzato meglio a livello
comunitario, la Comunità può intervenire in base al prin­
cipio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. La
presente direttiva si limita a quanto è necessario per
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo,
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